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Il Parlamento europeo e il Consiglio dell’Unione europea hanno emanato il
Regolamento UE n. 2024/573, relativo ai gas fluorurati a effetto serra.

Il nuovo provvedimento abroga il Regolamento UE n. 517/2014.

Il Regolamento in questione:
• è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale UE serie L del 20 febbraio 2024;
• è costituito da 38 articoli e da 10 allegati;
• è entrato in vigore l’11 marzo 2024.

Regolamento 2024/573



Il Regolamento in questione è stato emanato in attuazione del Green Deal europeo 
che ha previsto una nuova strategia che renda l’Europa il primo continente 
climaticamente neutro e a inquinamento zero entro il 2050, tramite anche con la 
riduzione delle emissioni dei gas fluorurati e effetto serra del 55% entro il 2030 
rispetto ai livelli del 1990.

Regolamento 2024/573
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ARGOMENTI TRATTATI



L’incontro di oggi analizzerà le disposizioni previste dal Regolamento UE n. 2024/573 e 
in particolare vedremo le novità relative:

• ai controlli delle perdite (art. 5 del Regolamento);

• alla prevenzione delle emissioni (art. 4 del Regolamento);

• ai gas fluorurati a effetto serra (allegati del Regolamento);

Argomenti trattati

• alla tenuta dei registri (art. 7 del Regolamento);
• al recupero e alla distruzione dei gas (art. 8 del Regolamento);
• alla certificazione delle imprese e certificazione/attestazione del personale (art. 10 

del Regolamento);
• al divieto d’immissione sul mercato di prodotti e apparecchiature (art. 11 del 

Regolamento);

• all’etichettatura dei prodotti e delle apparecchiature (art. 12 del Regolamento);



• al divieto di utilizzo dei gas nelle apparecchiature esistenti (art. 13 del 
Regolamento);

Argomenti trattati

• all’immissione sul mercato e importazione dei prodotti e degli apparecchi 
precaricati con F-gas (artt. 19 e 22 del Regolamento);

• ai controlli doganali (art. 23 del Regolamento);

• alla comunicazione dei dati alla Commissione europea (art. 26 del Regolamento);

• al portale europeo F-gas (art. 20 del Regolamento);

• alle sanzioni (art. 31 del Regolamento).



In vista delle numerose modifiche apportate dal Regolamento in questione al 
Regolamento n. 517/2014, è stata predisposta una tabella di raffronto tra le due 
normative, ove sono state riportate in rosso le modifiche intercorse.

Argomenti trattati



Argomenti trattati
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PREVENZIONE DELLE EMISSIONI
(ART. 4 DEL REGOLAMENTO)



Il Regolamento riconferma il divieto di rilascio intenzionale dei gas fluorurati a effetto 
serra nell’atmosfera se questo non è tecnicamente necessario per l’uso previsto.

Prevenzione delle emissioni

• nel caso di fumigazione con fluoruro di solforile, gli operatori devono documentare  
l’uso di misure di cattura e raccolta di detto gas o devono specificare  i motivi dette 
misure non sono tecnicamente o economicamente praticabili. Gli operatori 
conservano gli elementi di prova per cinque anni e li mettono a disposizione 
dell’autorità competente dello Stato membro o della Commissione;

Il Regolamento introduce l’indicazione che:
• nel caso in cui il rilascio intenzionale è tecnicamente necessario per l’uso previsto, 

gli operatori delle apparecchiature che contengono gas fluorurati a effetto serra o 
degli impianti in cui sono utilizzati gas fluorurati a effetto serra devono adottare 
tutte le misure che sono tecnicamente ed economicamente praticabili per 
prevenire il loro rilascio nell’atmosfera, anche catturando i gas emessi;



Prevenzione delle emissioni

▪ gli operatori di impianti in cui sono utilizzati gas fluorurati a effetto serra;

▪ le imprese che sono in possesso di tali apparecchiature durante il trasporto o lo 

stoccaggio di queste ultime;

qualunque sia il quantitativo del gas presente, devono:

▪ adottare tutte le precauzioni necessarie per prevenire il rilascio accidentale di 

tali gas;
▪ nel caso sia rilavata una perdita, provvedere alla relativa riparazione senza 

indebito ritardo;

Per operatore: il proprietario o altra persona fisica o giuridica che esercita un effettivo 
controllo sul funzionamento tecnico dei prodotti e delle apparecchiature. Per effettivo 
controllo si intendono tutte le seguenti condizioni:
1) libero accesso all'apparecchiatura al fine di sorvegliarne i componenti e il loro 

funzionamento, e la possibilità di concedere l'accesso a terzi;
2) controllo sul funzionamento e la gestione ordinaria;
3) il potere, anche finanziario, di decidere in merito a modifiche tecniche, alla modifica 

delle quantità di gas fluorurati nell'apparecchiatura e all'esecuzione dei controlli o 
delle riparazioni.• oltre che per gli operatori, anche:

▪ i fabbricanti delle apparecchiature contenenti gas fluorurati a effetto serra;



Prevenzione delle emissioni

• se l’apparecchiatura soggetta a controlli è stata sottoposta ad una riparazione di 

una perdita, l’operatore deve provvede a che essa sia controllata da una persona 

fisica certificata, al fine di verificare che l’intervento effettuato sia stata efficace:

▪ se fissa, prima che sia trascorso un tempo di funzionamento di almeno 24 ore e 

comunque non oltre un mese dalla riparazione;

▪ se mobile, direttamente dopo la riparazione;

• in fase di produzione, stoccaggio e trasporto dei gas fluorurati a effetto serra e del 

loro trasferimento da un contenitore o sistema a un altro, a un’apparecchiatura o 

impianto, l’impresa interessata deve adottare tutte le precauzioni necessarie per 

limitare per quanto possibile il rilascio di tali gas.
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GAS FLUORURATI A EFFETTO SERRA 
(ALLEGATI DEL REGOLAMENTO)



Il Regolamento ha rivisto gli allegati dei gas fluorurati a effetto serra disponendo:

• lo spostamento della sezione 2: eteri e alcoli fluorurati presente in precedenza 
nell’allegato II del Regolamento n. 517/2014, nel nuovo allegato III;

Gas fluorurati a effetto serra 

• l’introduzione ai soli fini d’informazione, dei valori del potenziale di riscaldamento 
globale (GWP) dei gas fluorurati a effetto serra riferiti a 20 anni;

• l’introduzione di nuove sostanze nei vari allegati e la nuova sezione 2: sostanze 
fluorurate usate come anestetici per inalazione nell’allegato II.

• la modifica del potenziale di riscaldamento globale (GWP) di quasi tutti i gas 
fluorurati a effetto serra;

Potenziale di riscaldamento globale o GWP, si intende il potenziale di riscaldamento climatico di 
un gas a effetto serra in relazione a quello dell’anidride carbonica (CO2), calcolato in termini di 
potenziale di riscaldamento globale in 100 anni, se non diversamente specificato, di un 
chilogrammo di un gas a effetto serra rispetto a un chilogrammo di CO2.



Gas fluorurati a effetto serra 



Gas fluorurati a effetto serra 



Gas fluorurati a effetto serra 



Gas fluorurati a effetto serra 



Gas fluorurati a effetto serra 



Gas fluorurati a effetto serra 



Gas fluorurati a effetto serra 



Gas fluorurati a effetto serra 
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CONTROLLI DELLE PERDITE
(ART. 5 DEL REGOLAMENTO)
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SOGGETTI
OBBLIGATI



Il Regolamento in questione dispone l’assoggettamento dei controlli delle perdite:

• oltre che per gli operatori, così come previsto in precedenza, anche per i 
fabbricanti:
▪ delle apparecchiature fisse di refrigerazione;
▪ delle apparecchiature fisse di condizionamento d’aria;
▪ delle pompe di calore fisse;
▪ delle apparecchiature fisse di protezione antincendio;
▪ dei cicli Rankine a fluido organico;
▪ dei commutatori elettrici;

Controlli delle perdite: soggetti obbligati



• i produttori e gli operatori delle seguenti apparecchiature mobili:

Controlli delle perdite: soggetti obbligati

▪ delle apparecchiature di condizionamento d’aria e pompe di calore installate 
nei veicoli pesanti, nei furgoni, nelle macchine mobili non stradali utilizzate in 
agricoltura, nelle miniere e nell’edilizia, nei treni, nelle metropolitane, nei tram e 
negli aeromobili.

▪ delle unità di refrigerazione di veicoli leggeri frigorifero, dei container 
intermodali, compresi i reefer, e  vagoni ferroviari;



• l’obbligo dell’effettuazione dei controlli delle apparecchiature (fisse e mobili), se 
queste contengono un quantità di gas che è pari o superiori a:

▪  1 chilogrammo di idro(cloro)fluorocarburi insaturi elencati nell’allegato II, 
sezione 1, del Regolamento in questione.

Controlli delle perdite: soggetti obbligati

▪ 5 tonnellate di CO2 equivalente di idrofluorocarburi (HFC), di perfluorocarburi 
(PFC) e di altri composti perfluorurati e nitrili fluorurati elencati nell’allegato I del 
Regolamento in analisi;
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MODALITA’ PER CALCOLARE
LE TONNELLATE DI CO2 EQUIVALENTE



Al fine di poter agevolmente calcolare le tonnellate di CO2 equivalente del gas 
contenuto nell’impianto si deve per prima cosa:

• tramutare il quantitativo della sostanza presente da kg. in tonnellate;

• moltiplicare il risultato ottenuto per il valore del potenziale di riscaldamento 
globale GWP previsto per lo specifico gas. 

Controlli delle perdite: modalità per calcolare le tonnellate di 
co2 equivalente

Potenziale di riscaldamento globale



Esempio 1

Impianto contenente 6 kg (0,006 tonnellate) di gas HFC-23 trifluorometano 
(fluoroformio) con GWP di 14800.

Controlli delle perdite: modalità per calcolare le tonnellate di 
co2 equivalente

Potenziale di riscaldamento globale



Il calcolo che deve quindi essere fatto per determinare le tonnellate di CO2 equivalente 
è il seguente:

quantitativo di gas (in ton.) X il potenziale di riscaldamento

0,006 x 14800 = 88,8 tonnellate di CO2 equivalente.

L’impianto superando il limite delle 5 tonnellate di CO2 equivalente è soggetto alle 
temporalità dei controlli.

Controlli delle perdite: modalità per calcolare le tonnellate di 
co2 equivalente



Nel caso in cui il gas contenuto nell’apparecchiatura non è ricompreso negli allegati 
(es. una miscela), per poter determinare il potenziale di riscaldamento, si deve 
procedere con la somma delle varie frazioni di peso delle singole sostanze che lo 
compongono, moltiplicate prima per il proprio GWP.

Controlli delle perdite: modalità per calcolare le tonnellate di 
co2 equivalente

Determinato il GWP della sostanza, si può poi procedere con il calcolo delle tonnellate 
di Co2 equivalente mediante la moltiplicazione del quantitativo di gas in tonnellate 
presente nell’apparecchiatura per il GWP individuato.



L’R404a è composto da:

• dal 4% di 1,1,1trifluoroetano (R143a) con GWP di 4470.

Controlli delle perdite: modalità per calcolare le tonnellate di 
co2 equivalente
Esempio 2

Impianto contenente 2 kg (0,002 tonnellate) di gas R 404a.

• dal 52% di 1,1,1,2-tetrafluoroetano (HFC R134a) con GWP di 1430;

• dal 44% di pentafluoroetano (HFC R125) con GWP di 3500;

Il calcolo che deve essere fatto per determinare il potenziale di riscaldamento globale 
dalla miscela del gas R 404a è il seguente:

Sommatoria (sostanza A% x GWP) + (sostanza B% x GWP) + … 
(sostanza N% x GWP)



Controlli delle perdite: modalità per calcolare le tonnellate di 
co2 equivalente
Nel nostro caso la sostanza: 
• A è 1,1,1,2-tetrafluoroetano (HFC R134a) (52% con potenziale di riscaldamento: 

1430):
(sostanza A% x GWP) = (52/100 x 1430) = 743,6 GWP;

• B è pentafluoroetano (HFC R125) (44% con potenziale di riscaldamento: 3500):
(sostanza B% x GWP) = (44/100 x 3500) = 1540 GWP;

• N è 1,1,1trifluoroetano (R143a) (4% con potenziale di riscaldamento: 4470):
(sostanza B% x GWP) = (4/100 x 4470) = 178,8 GWP.

Il GWP del gas R 404a è: 743,6 + 1540 + 178,8 = 2462,4 GWP 



Controlli delle perdite: modalità per calcolare le tonnellate di 
co2 equivalente

quantitativo di gas (in ton.) X il potenziale di riscaldamento

0,002 x 2462,4 = 4,93 tonnellate di CO2 equivalente.

L’impianto non superando il limite delle 5 tonnellate di CO2 equivalente NON è 
soggetto alle temporalità dei controlli.
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TEMPORALITA’ DEI
CONTROLLI



Il Regolamento prevede l’effettuazione dei controlli delle perdite delle 
apparecchiature fisse e mobili con cadenza:

• almeno ogni 12 mesi o, se in dette apparecchiature è installato un sistema di 
rilevamento delle perdite, con cadenza di almeno ogni 24 mesi, se contengono 
quantità pari o superiori a:

▪ 5 tonnellate di CO2 equivalente e meno di 50 tonnellate di CO2 equivalente dei 
gas elencati nell’allegato I del Regolamento;

oppure
▪ 1 chilogrammo e meno di 10 chilogrammi di gas elencati nell’allegato II, sezione 

1;

Controlli delle perdite: temporalità dei controlli



• almeno ogni 6 mesi o, se in dette apparecchiature è installato un sistema di 
rilevamento delle perdite, con cadenza di almeno ogni 12 mesi, se contengono 
quantità pari o superiori a:

▪ 50 tonnellate di CO2 equivalente e meno di 500 di CO2 equivalente dei gas 
elencati nell’allegato I del Regolamento;

oppure
▪ 10 chilogrammi e meno di 100 chilogrammi di gas elencati nell’allegato II, 

sezione 1;

Controlli delle perdite: temporalità dei controlli



• almeno ogni 3 mesi o, se in dette apparecchiature è installato un sistema di 
rilevamento delle perdite, con cadenza di almeno ogni 6 mesi, se contengono 
quantità pari o superiori a:

▪ 500 di CO2 equivalente dei gas elencati nell’allegato I del Regolamento;

oppure
▪ 100 chilogrammi di gas elencati nell’allegato II, sezione 1.

Controlli delle perdite: temporalità dei controlli



Per gli operatori delle:

• unità di refrigerazione di veicoli leggeri frigorifero, container intermodali, compresi i 
reefer, e vagoni ferroviari;

• apparecchiature di condizionamento d’aria e pompe di calore in veicoli pesanti, 
furgoni, macchine mobili non stradali utilizzate in agricoltura, nelle miniere e 
nell’edilizia, treni, metropolitane, tram e aeromobili;

i controlli non si applicano fino al 12 marzo 2027.

Controlli delle perdite: temporalità dei controlli

Infine, sono considerati soddisfatti i controlli se le apparecchiature mobili di 
condizionamento d’aria e le pompe di calore installate nei veicoli pesanti, nei furgoni, 
nelle macchine mobili non stradali utilizzate in agricoltura, nelle miniere e nell’edilizia, 
nei treni, nelle metropolitane, nei tram e negli aeromobili, sono soggette a un regime 
d’ispezione regolare che comprende controlli delle perdite.
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CONSIDERAZIONI



Controlli delle perdite: considerazioni
In vista delle modifiche apportate agli allegati recanti gli elenchi dei gas fluorurati a 
effetto serra a cui si applicano le disposizioni del Regolamento in questione, per 
consigliare le aziende associate di verificare se:

• le apparecchiature precedentemente escluse dai controlli sono ora ricomprese, a 
seguito dell’introduzione negli allegati del Regolamento delle nuove sostanze;

• a seguito delle modifiche apportate agli allegati comporta ora:

▪ l’assoggettamento del controllo periodico delle perdite delle apparecchiature 
precedentemente escluse, in quanto erano al di sotto delle 5 tonnellate di Co2 
equivalente o con quantitativo superiore a 1 chilogrammo di gas elencati 
nell’allegato II, sezione 1 ma che non supera le 5 tonnellate di Co2 equivalente;

▪ una variazione delle temporalità delle verifiche periodiche per le 
apparecchiature già soggette ai prescritti controlli, soprattutto per i gas elencati 
nell’allegato II, sezione 1 i cui riferimenti sono passati ora ai chilogrammi;



Controlli delle perdite: considerazioni

• le apparecchiature mobili che ricordiamo sono le:
▪ unità di refrigerazione di veicoli leggeri frigorifero, dei container intermodali, 

compresi i reefer e dei vagoni ferroviari;
▪ apparecchiature di condizionamento d’aria e pompe di calore installate nei 

veicoli pesanti, nei furgoni, nelle macchine mobili non stradali utilizzate in 
agricoltura, nelle miniere e nell’edilizia, nei treni, nelle metropolitane, nei tram e 
negli aeromobili;

sono dal 12 marzo 2027 soggette ai controlli e, in caso positivo, da tale data si deve 
provvedere a far fare i relativi controlli secondo le temporalità previste.
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ESCLUSIONE
DEI CONTROLLI



• le apparecchiature ermeticamente sigillate etichettate come tali che: 

Controlli delle perdite: esclusione dei controlli

oppure
▪ contengono meno di 2 chilogrammi di un gas elencato nell’allegato II, sezione 1.

Le apparecchiature ermeticamente sigillate installate negli edifici residenziali non 
sono soggette a controllo delle perdite se contengono meno di 3 chilogrammi di gas 
fluorurati a effetto serra e sono etichettate come tali.

Per apparecchiature ermeticamente sigillate si intendono le apparecchiature in cui tutte le parti contenenti gas 
fluorurati a effetto serra sono solidamente fissate durante il processo di fabbricazione nei locali del fabbricante 
mediante saldatura, brasatura o altra connessione permanente analoga, che può comprendere valvole sigillate o 
punti di accesso sigillati per garantire una riparazione o uno smaltimento adeguati, e le cui giunture nel sistema 
sigillato abbiano un comprovato tasso di perdita inferiore a tre grammi annui a una pressione di almeno un 
quarto della pressione massima consentita.

Il Regolamento prevede l’esclusione dai controlli delle perdite per:

▪ contengono meno di 10 tonnellate di CO2 equivalente di un gas ricompreso 
nell’allegato I;



• i commutatori elettrici che:
▪ presentano un comprovato tasso di perdita inferiore allo 0,1 % l’anno, riportato 

nelle specifiche tecniche del fabbricante, e sono etichettati come tali;

Controlli delle perdite: esclusione dei controlli

oppure
▪ hanno il dispositivo di controllo della pressione o della densità che è ora 

collegato con un sistema di allarme automatico durante il funzionamento;

oppure
▪ hanno meno di 6 kg di gas ricompresi nell’allegato I.
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TENUTA DEI REGISTRI
(ART. 7 DEL REGOLAMENTO)



L’articolo 16 del D.P.R. 16 novembre 2018 n. 146, recante il regolamento di esecuzione 
del Regolamento UE n. 517/2014 sui gas fluorurati a effetto serra, dal 2019 ha previsto 
l’obbligo per le imprese che:

• forniscono gas fluorurati a effetto serra a imprese o persone certificate per lo 
svolgimento delle attività d’installazione, di assistenza, di manutenzione o di 
riparazione delle apparecchiature fisse di refrigerazione, delle apparecchiature fisse 
di condizionamento d’aria delle pompe di calore fisse, delle apparecchiature fisse di 
protezione antincendio, delle celle frigorifero degli autocarri e dei rimorchi 
frigorifero e dei commutatori elettrici che contengono gas fluorurati a effetto serra 
o il cui funzionamento dipende da tali gas;

Tenuta dei registri

• forniscono gas fluorurati a effetto serra a imprese o persone non certificate per lo 
svolgimento delle proprie attività aziendali (es. produttori banchi frigo, trattori 
agricoli con cabina, ecc.);



• forniscono apparecchiature non ermeticamente sigillate contenenti gas fluorurati a 
effetto serra agli utilizzatori finali;

Tenuta dei registri

• effettuano gli interventi di installazione, di primo controllo delle perdite, la 
manutenzione o la riparazione e lo smantellamento delle apparecchiature fisse di 
refrigerazione, delle apparecchiature fisse di condizionamento d’aria delle pompe di 
calore fisse, delle apparecchiature fisse di protezione antincendio, delle celle 
frigorifero degli autocarri e dei rimorchi frigorifero e dei commutatori elettrici;

di dover registrare dette operazioni nella banca dati gas fluorurati.



https://bancadati.fgas.it/#!/home 





Il Regolamento in analisi prevede rispetto al Regolamento n. 517/2014:

• l’introduzione del riferimento della data in cui è stato aggiunto il gas 
nell’apparecchiatura, durante le operazioni di manutenzione o di assistenza o la 
data e i risultati delle eventuali riparazione delle perdite.

Nota: informazione già presente nella banca dati gas fluorurati.

Tenuta dei registri

• all’introduzione del riferimento dell’impresa che ha effettuato, oltre gli interventi 
di installazione, di assistenza, di manutenzione, di riparazione, di smantellamento 
delle apparecchiature o di controllo delle perdite, già previsti in precedenza, anche 
le attività relative al recupero dei gas;



Tenuta dei registri

• qualora il soggetto responsabile delle operazioni di installazione, assistenza, 
manutenzione, recupero, riparazione, controllo delle eventuali perdite, 
smantellamento delle apparecchiature) sia una persona giuridica, nel registro 
devono essere annotati i dati identificativi sia dell’impresa che della persona fisica 
che ha eseguito dette operazioni.

Nota: informazione già presente nella banca dati gas fluorurati.

In vista delle modifiche apportate alle precedenti disposizioni in materia di tenuta dei 
registri, per precisare che, a ns. avviso, le novità intercorse con il nuovo Regolamento 
saranno oggetto di implementazione e di aggiornamento della varie parti della banca 
dati gas fluorurati, prevista a livello nazionale.
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RECUPERO E DISTRUZIONE DEI GAS
(ART. 8 DEL REGOLAMENTO)
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RECUPERO E DISTRUZIONE DEI GAS
DALLE APPARECCHIATURE



Il Regolamento n. 2024/573 dispone:

Recupero e distruzione dei gas dalle apparecchiature

• a partire dal 12 marzo 2027, l’obbligo oltre che per gli operatori delle 
apparecchiature fisse e dei circuiti di raffrescamento di unità di refrigerazione degli 
autocarri frigorifero e rimorchi frigorifero, così come previsto in precedenza, anche 
per gli operatori delle apparecchiature mobili di dover garantire che le sostanze ivi 
contenute siano recuperate e, dopo lo smantellamento, siano riciclate, rigenerate 
o distrutte.
Le apparecchiature mobili in questione sono riferite:

▪ ai circuiti di raffrescamento di unità di refrigerazione dei veicoli leggeri 
frigorifero, dei container intermodali, compresi i reefer, e dei vagoni ferroviari;

▪ ai circuiti di raffrescamento di apparecchiature di condizionamento d’aria e 
pompe di calore installate nei veicoli pesanti, nei furgoni, nelle macchine mobili 
non stradali utilizzate in agricoltura, nelle miniere e nell’edilizia, nei treni, nelle 
metropolitane, nei tram e negli aeromobili.



Recupero e distruzione dei gas dalle apparecchiature

• al divieto di caricare o ricaricare le apparecchiature (fisse e mobili) con:
▪ idrofluorocarburi (HFC), perfluorocarburi (PFC) e altri composti perfluorurati e 

nitrili fluorurati ricompresi nell’allegato I;
e
▪ gli idro(cloro)fluorocarburi insaturi riportati nell’allegato II, parte 1;

oggetto di recupero, se detti gas non sono stati prima riciclati o rigenerati.
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RECUPERO E DISTRUZIONE DEI PANNELLI
CHE CONTENGONO FGAS DAGLI EDIFICI 



Il Regolamento in questione dispone l’obbligo per i proprietari degli edifici e i 
contraenti, durante le attività di ristrutturazione, riqualificazione o demolizione dei 
fabbricati, di dover assicurare che durante la rimozione:

Recupero e distruzione dei pannelli che contengono fgas dagli edifici 

• dei pannelli di schiuma contenenti schiume fabbricate con gas fluorurati a effetto 
serra ricompresi negli allegati I e II, parte 1, del provvedimento in analisi;

• delle schiume nei pannelli laminati installati nelle cavità o strutture edificate e 
contenenti detti gas;

le emissioni sono, per quanto possibile, evitate al fine di garantirne la successiva 
corretta distruzione.
Nel caso in cui il recupero delle schiume dei pannelli laminati installati nelle cavità o 
nelle strutture edificate non è tecnicamente praticabile, il proprietario dell’edificio o il 
contraente deve redigere una documentazione che attesti l’impossibilità del relativo 
recupero che deve essere conservata per cinque anni e messa a disposizione 
dell’autorità competente dello Stato membro interessato o della Commissione, su 
richiesta di questa.

Per pannello in schiuma, si intende una struttura costituita da strati contenenti una schiuma e 
un materiale rigido, come legno o metallo, collegato su uno o entrambi i lati.

Per pannello laminato, si intende un pannello in schiuma ricoperto da un sottile strato di 
materiale non rigido, come la plastica.
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CERTIFICAZIONE DELLE IMPRESE E 
CERTIFICAZIONE/ATTESTAZIONE

DEL PERSONALE 
(ART. 10 DEL REGOLAMENTO)
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RIFERIMENTI



Si intende per:
• certificazione del personale, le persone che hanno superato un apposito esame 

presso un Organismo designato dal Ministero dell’ambiente e sono iscritte 
nell’apposito registro nazionale Fgas, secondo le modalità ivi previste;

Riferimenti

▪ ha predisposto procedure/istruzioni scritte atte a dimostrare il rispetto dei 
requisiti specificatamente previsti dalla relativa normativa di riferimento;

• certificazione dell’impresa, l’azienda che ha superato la verifica di un Organismo, il 

quale accerta che la stessa:

▪ impiega personale certificato in numero sufficiente da poter coprire il relativo 
fatturato;

▪ il personale impiegato ha a disposizione gli strumenti e le procedure necessarie 
per svolgere il proprio lavoro;

ed è iscritta nell’apposito registro nazionale Fgas, secondo le modalità ivi previste;



Riferimenti

• attestazione del personale, si intendono le perone che per poter svolgere le attività 
indicate sugli impianti di condizionamento dei veicoli a motore, devono aver 
partecipato a un corso di formazione organizzato da un Organismo di certificazione 
ed essere iscritte nell’apposito registro nazionale Fgas, secondo le modalità ivi 
previste. 
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CERTIFICAZIONE DELLE IMPRESE E 
CERTIFICAZIONE/ATTESTAZIONE

DEL PERSONALE 



Certificazione delle imprese e certificazione/attestazione del 
personale 



Certificazione delle imprese e certificazione/attestazione del 
personale 



Certificazione delle imprese e certificazione/attestazione del 
personale 



Il Regolamento in analisi dispone che la Commissione dovrà emanare, entro il 12 
marzo 2026, degli appositi atti di esecuzione che:

• il certificato o l’attestato del personale deve comprendere la verifica delle 
conoscenze oltre che sui gas fluorurati a effetto serra, anche per i gas alternativi 
presenti nel mercato, compresi i refrigeranti naturali;

Certificazione delle imprese e certificazione/attestazione del 
personale 

• il certificato dell’impresa deve comprendere l’abilitazione oltre che sui gas 
fluorurati a effetto serra, anche per i gas alternativi presenti nel mercato, compresi 
i refrigeranti naturali.

• stabiliscono per ciascun tipo di apparecchiatura, le conoscenze teoriche e le  
competenze pratiche che deve possedere la persona che intende svolgere le attività 
previste sulle apparecchiature e sugli impianti;



• gli Stati membri devono entro un anno dalla data di entrata in vigore degli atti di 
esecuzione della Commissione europea devono:

Certificazione delle imprese e certificazione/attestazione del 
personale 

▪ istituire o adeguare i programmi di certificazione per le persone e le imprese 
soggette a detto obbligo;

▪ garantire che siano disponibili i programmi di formazione per l’ottenimento 
degli attestati di formazione per le persone che effettuano gli interventi sugli 
impianti di condizionamento dei veicoli.

• i certificati e gli attestati di formazione rilasciati secondo le precedenti disposizioni 
rimangono validi;

Il Regolamento prevede anche che:



Certificazione delle imprese e certificazione/attestazione del 
personale 

▪ certificate siano tenute a partecipare ai corsi di aggiornamento o a completare 
un processo di valutazione, almeno ogni sette anni e non più ogni dieci anni;

▪ in possesso di un certificato o di un attestato di formazione rilasciato secondo il 
Regolamento n. 517/2014 ora abrogato, partecipino, per la prima volta, a un 
corso di aggiornamento entro il 12 marzo 2029.

• gli Stati membri devono, entro il 12 marzo 2027, provvedere a far sì che le persone 
fisiche:



Certificazione delle imprese e certificazione/attestazione del 
personale 

o sulle apparecchiature mobili installate:

NOTA: ricordiamo che le persone che effettuano gli interventi:

o sulle apparecchiature mobili installate:

a) nelle unità di refrigerazione di veicoli leggeri frigorifero;
b) nei container intermodali, compresi i reefer;
c) nei vagoni ferroviari;

a) nei veicoli pesanti (oltre le 3,5 t) e nei furgoni frigoriferi (sino a 3,5t);
b) nelle macchine mobili non stradali utilizzate in agricoltura, nelle miniere 

e nell’edilizia;
c) nei treni, nelle metropolitane, nei tram e negli aeromobili;

devono ottenere l’attestato di formazione entro il 12 marzo 2027, secondo le 
modalità che saranno previste dalla Commissione con apposito atto delegato.  
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VERIFICA ISCRIZIONE AL
REGISTRO NAZIONALE F-GAS



Per poter verificare se l’impresa e il personale è iscritta al registro nazionale F-gas si 
può:

Verifica iscrizione al registro nazionale f-gas

• richiedere copia dell’attestato d’iscrizione al registro (azienda e personale) 
rilasciata dalla CCIAA capoluogo di regione; 

• collegarsi al sito internet del registro nazionale F-gas all’indirizzo:

www.fgas.it



Verifica iscrizione al registro nazionale f-gas



Verifica iscrizione al registro nazionale f-gas



Verifica iscrizione al registro nazionale f-gas



Verifica iscrizione al registro nazionale f-gas



Verifica iscrizione al registro nazionale f-gas

Regolamento UE n. 2015/2067, recante i requisiti minimi e le condizioni per il riconoscimento delle imprese e del personale per 
interventi nelle  apparecchiature fisse di refrigerazione, di condizionamento d’aria e le pompe di calore contenenti F-gas.

Regolamento CE n. 304/2008, recante i requisiti minimi e le condizioni per il riconoscimento delle imprese e del personale per 
interventi negli impianti fissi di protezione antincendio contenenti F-gas. 

Regolamento UE n. 2015/2066, recante i requisiti minimi e le condizioni per il riconoscimento delle imprese e del personale per 
interventi nei commutatori ad alta tensione contenenti F-gas. 

Regolamento CE n. 306/2008, recante i requisiti minimi e le condizioni per il riconoscimento delle imprese e del personale per 
interventi di recupero dei  solventi a base di F-gas nelle apparecchiature. 

Regolamento CE n. 307/2008, recante i requisiti minimi e le condizioni per il riconoscimento delle imprese e del personale per 
interventi nei condizionamento d’aria in determinati veicoli a motore contenenti F-gas. 



Verifica iscrizione al registro nazionale f-gas



Verifica iscrizione al registro nazionale f-gas



Verifica iscrizione al registro nazionale f-gas



Verifica iscrizione al registro nazionale f-gas

Regolamento

2015/2067

Controllo delle perdite di applicazioni 

contenenti almeno 5 t Co2 equiv. (ex 3 

kg) di gas fluorurati ad effetto serra e di 

applicazioni contenenti almeno 10 t Co2 

equiv. (6 kg) di gas fluorurati ad effetto 

serra dotate di sistemi ermeticamente 

sigillati ed etichettati come tali

Recupero Installazione
Riparazione, manutenzione 

riparazione e smaltimento

Cat.  I SI SI SI SI

Cat.  II

SI

salvo che non queste non comportino un 

intervento sui circuiti frigoriferi

SI per le sole apparecchiature di 

refrigerazione, condizionamento d’aria e 

pompe di calore contenenti meno di 5 t Co2 

equiv. (3 kg) o, nel caso di sistemi 

ermeticamente sigillati, etichettati come tali, 

meno di 10 t Co2 equiv. (6 kg) di gas fluorurati 

a effetto serra

SI per le sole apparecchiature di 

refrigerazione, condizionamento d’aria e 

pompe di calore contenenti meno di di 5 t Co2 

equiv. (3 kg) o, nel caso di sistemi 

ermeticamente sigillati, etichettati come tali, 

meno di 10 t Co2 equiv. (6 kg) di gas fluorurati 

a effetto serra

SI per le sole apparecchiature di 

refrigerazione, condizionamento d’aria e 

pompe di calore contenenti meno di di 5 t Co2 

equiv. (3 kg) o, nel caso di sistemi 

ermeticamente sigillati, etichettati come tali, 

meno di 10 t Co2 equiv. (6 kg) di gas fluorurati 

a effetto serra

Cat.  III NO

SI per le sole apparecchiature di 

refrigerazione, condizionamento d’aria e 

pompe di calore contenenti meno di 5 t Co2 

equiv. (3 kg) o, nel caso di sistemi 

ermeticamente sigillati, etichettati come tali, 

meno di 10 t Co2 equiv. (6 kg) di gas fluorurati 

a effetto serra

NO NO

Cat.  IV

SI

salvo che non queste non comportino un 

intervento sui circuiti frigoriferi

NO NO NO



Verifica iscrizione al registro nazionale f-gas



Verifica iscrizione al registro nazionale f-gas
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DIVIETO D’IMMISSIONE SUL MERCATO 
DI PRODOTTI E APPARECCHIATURE

(ART. 11 DEL REGOLAMENTO)
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PRODOTTI E APPARECCHIATURE
SOGGETTI AL DIVIETO



Il Regolamento in questione dispone all’articolo 13:

PRODOTTI E APPARECCHIATURE SOGGETTI AL DIVIETO

• il divieto di immettere sul mercato:

Per immissione sul mercato si intende l’immissione doganale in 
libera pratica nell'Unione o la fornitura o la messa a disposizione 
di terzi, per la prima volta nell'Unione, contro pagamento o 
gratuitamente, o l’uso di sostanze prodotte, o di prodotti o 
apparecchiature fabbricati.



PRODOTTI E APPARECCHIATURE SOGGETTI AL DIVIETO



PRODOTTI E APPARECCHIATURE SOGGETTI AL DIVIETO



PRODOTTI E APPARECCHIATURE SOGGETTI AL DIVIETO



PRODOTTI E APPARECCHIATURE SOGGETTI AL DIVIETO



PRODOTTI E APPARECCHIATURE SOGGETTI AL DIVIETO

• la possibilità di poter immettere sul mercato le parti di ricambio necessarie per la 
riparazione e la manutenzione di tutti i prodotti e le apparecchiature esistenti che 
sono già oggetto di divieto, a condizione che la riparazione o la manutenzione non 
comporti:

▪ un aumento della capacità del prodotto o dell’apparecchiatura;

▪ un aumento della quantità dei gas fluorurati a effetto serra contenuti nel 
prodotto o nell’apparecchiatura; 

▪ un cambiamento nel tipo di gas fluorurati a effetto serra utilizzati che 
determinerebbe un aumento del potenziale di riscaldamento globale del gas 
fluorurato a effetto serra utilizzato.
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DEROGHE AL DIVIETO



E’ prevista la deroga del divieto di mettere in funzione le apparecchiature o di 
utilizzare i prodotti soggetti alle restrizioni all’immissione sul mercato dopo le relative 
date, nel caso in cui:

• l’operatore possa fornire la prova che i pertinenti requisiti di sicurezza in un 
determinato luogo non consentono l’installazione di apparecchiature che utilizzano 
gas fluorurati a effetto serra al di sotto del valore di potenziale di riscaldamento 
globale specificato nei rispettivi divieti.

Deroghe al divieto

NOTA: in vista delle disposizioni di cui sopra, è da precisare che detta ipotesi non 
trova applicazione in Italia per gli impianti di climatizzazione contenenti gas 
infiammabili o infiammabili e tossici classificati A1 o A2L e inseriti nelle 
attività soggette ai controlli di prevenzione incendi: 
-) edilizia scolastica;

-) attività ricettive turistico – alberghiere;



-) locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo;

-) strutture sanitarie pubbliche e private;

-) edifici e/o locali destinati ad uffici;

-) attività commerciali con superficie superiore a 400 mq;

-) attività ricomprese nell’allegato del DPR n. 151/2011, relativo alla 

semplificazione della disciplina dei procedimenti di prevenzione incendi;

Deroghe al divieto

in quanto, con Decreto del Ministero dell’Interno 10 marzo 2020, è stata 
prevista la deroga al divieto di utilizzare in dette attività, impianti di 
climatizzazione e di condizionamento contenenti fluidi refrigeranti infiammabili 
o tossici.

Nelle attività soggette alla prevenzione incendi si deve verificare che non vi sia 
un aggravio del rischio e, in caso positivo, si deve aggiornare la posizione nei 
confronti del Comando dei Vigili del fuoco.



Deroghe al divieto

• l’apparecchiatura o il prodotto è stato immesso sul mercato prima della pertinente 
data di divieto.

Trascorso un anno dalla data di entrata in vigore del divieto, la successiva fornitura 
o la messa a disposizione a un’altra persona nell’Unione, contro pagamento o 
gratuitamente, di prodotti o apparecchiature immessi legalmente sul mercato prima 
di tale data è consentita soltanto se è dimostrato che il prodotto o 
l'apparecchiatura è stato immesso legalmente sul mercato prima di tale data. 

• le apparecchiature per le quali nelle specifiche per la progettazione ecocompatibile 
adottate (a norma della Direttiva CE n. 2009/125) è stato stabilito che le loro 
emissioni di CO2 equivalente nel corso del ciclo di vita sono inferiori a quelle di 
apparecchiature equivalenti che soddisfano tali specifiche per la progettazione 
ecocompatibile;
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DIVIETO DI IMMISSIONE NEL MERCATO
DI CONTENITORI NON RICARICABILI



In aggiunta ai prodotti e apparecchiature oggetto di divieti, il Regolamento in 
questione dispone anche:

• il divieto di importare, di fornire o mettere a disposizione dei terzi nell’Unione, 
dietro pagamento o a titolo gratuito, di utilizzare o di esportare:

Divieto di immissione nel mercato di contenitori non ricaricabili

▪ contenitori non ricaricabili;
▪ contenitori che non possono essere ricaricati senza adattamenti;
▪ contenitori che possono essere ricaricati ma sono importati o immessi sul 

mercato senza che ne sia prevista la restituzione per la ricarica;
vuoti o riempiti completamente o parzialmente;



Divieto di immissione nel mercato di contenitori non ricaricabili

▪ presentare ai fornitori dei gas una dichiarazione di conformità comprensiva di 
prove che confermano l’esistenza di modalità vincolanti per la restituzione di 
tali contenitori ai fini della ricarica;

• l’obbligo per le imprese che immettono sul mercato contenitori ricaricabili per i gas 
fluorurati a effetto serra di dover:

▪ conservare la dichiarazione di conformità per almeno cinque anni 
dall’immissione sul mercato dei contenitori ricaricabili per i gas fluorurati a 
effetto serra e la mettono a disposizione, su richiesta, dell’autorità competente 
dello Stato membro interessato o della Commissione;



Divieto di immissione nel mercato di contenitori non ricaricabili

▪ adottare modalità vincolanti atte alla restituzione di tali contenitori previste 
dalle imprese che immettono sul mercato detti contenitori;

• l’obbligo per i fornitori dei contenitori ricaricabili agli utilizzatori finali di:

▪ conservare le prove della conformità alle modalità vincolanti di cui sopra per 
almeno cinque anni dalla fornitura all’utilizzatore finale. Dette prove devono 
essere messe a disposizione, su richiesta, dell’autorità competente dello Stato 
membro interessato o della Commissione.
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ETICHETTATURA DEI PRODOTTI
E DELLE APPARECCHIATURE

(ART. 12 DEL REGOLAMENTO)



Il Regolamento dispone, a partire dal 1° gennaio 2025, l’obbligo:

• di dover etichettare:

▪ le apparecchiature di refrigerazione;

▪ le apparecchiature di condizionamento;

▪ le pompe di calore;

▪ gli apparecchiature di protezione antincendio;

▪ i commutatori elettrici;

▪ i generatori di aerosol contenenti gas fluorurati a effetto serra, compresi gli 

inalatori predosati;

▪ tutti i contenitori per gas fluorurati a effetto serra;

▪ i solventi a base di gas fluorurati a effetto serra;

▪ i cicli Rankine a fluido organico;

Etichettatura dei prodotti e delle apparecchiature



oltre che durante la fase di immissione sul mercato, così come previsto in 
precedenza, anche nel caso in cui dette apparecchiature vengano fornite 
successivamente o messe a disposizione a qualsiasi altra persona;

Etichettatura dei prodotti e delle apparecchiature

• per i prodotti o le apparecchiature che sono stati riadattati e i gas fluorurati a effetto 
serra sono stati modificati, di dover essere rietichettati con le nuove informazioni;

• per i contenitori ricaricati con gas fluorurati a effetto serra, di dover essere 
rietichettati con le informazioni aggiornate;

• di dover riportare nell’etichetta, oltre alle disposizioni previste anche l’indicazione:
▪ che l’apparecchiatura può essere usata soltanto se richiesto dai requisiti di 

sicurezza o dalle norme nazionali in materia di sicurezza previsti da uno Stato 
membro;

▪ dei riferimenti dei requisiti e delle norme nazionali in materia di sicurezza 
previsti dello Stato membro ove viene commercializzato il prodotto;



per i seguenti prodotti e apparecchiature oggetto di divieto d’immissione sul 
mercato (art. 11 del Regolamento):

Etichettatura dei prodotti e delle apparecchiature



Etichettatura dei prodotti e delle apparecchiature



Etichettatura dei prodotti e delle apparecchiature



Etichettatura dei prodotti e delle apparecchiature
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DIVIETO DI UTILIZZO DEI GAS NELLE 
APPARECCHIATURE ESISTENTI
(ART. 13 DEL REGOLAMENTO)



Il Regolamento dispone il divieto:
• a partire dal 1° gennaio 2025, di impiegare gas fluorurati a effetto serra con GWP 

pari o superiore a 2500, per la manutenzione o l’assistenza delle apparecchiature 
fisse di refrigerazione.

Divieto di utilizzo dei gas nelle apparecchiature esistenti

Il divieto in questione non si applica fino al 1° gennaio 2030, se i gas fluorurati 
ricompresi nell’allegato I hanno un  GWP pari o superiore a 2500:
▪ sono stati rigenerati e vengono usati per la manutenzione o l’assistenza delle 

apparecchiature esistenti;

▪ sono stati riciclati e vengono utilizzati per la manutenzione o la riparazione delle 
apparecchiature esistenti, a condizione che tali gas siano stati recuperati da tali 
apparecchiature; questi gas riciclati sono utilizzati esclusivamente dall’impresa 
che ha effettuato o per conto della quale è stato effettuato il recupero a titolo di 
manutenzione o assistenza;



Divieto di utilizzo dei gas nelle apparecchiature esistenti

• a decorrere dal 1° gennaio 2026, di utilizzare i gas ricompresi nell’allegato I con un 
GWP pari o superiore a 2500 per la manutenzione o l’assistenza delle 
apparecchiature di condizionamento d’aria e delle pompe di calore.

Il divieto in questione non si applica fino al 1° gennaio 2032 se i gas fluorurati 
ricompresi nell’allegato I hanno un  GWP pari o superiore a 2500:
▪ sono stati rigenerati e vengono usati per la manutenzione o l’assistenza delle 

apparecchiature di condizionamento d’aria e delle pompe di calore;

▪ sono stati riciclati e vengono utilizzati per la manutenzione o la riparazione delle 
apparecchiature di condizionamento d’aria e delle pompe di calore, a condizione 
che tali gas siano stati recuperati da tali apparecchiature; questi gas riciclati sono 
utilizzati esclusivamente dall’impresa che ha effettuato o per conto della quale è 
stato effettuato il recupero a titolo di manutenzione o assistenza o assistenza;



Divieto di utilizzo dei gas nelle apparecchiature esistenti
• a partire dal 1° gennaio 2032 di utilizzare gas ricompresi nell’allegato I, con GWP 

pari o superiore a 750 per la manutenzione o l’assistenza delle apparecchiature 
fisse di refrigerazione (esclusi i refrigeratori - chillers).
Il divieto in questione non si applica:

▪ alle apparecchiature destinate ad applicazioni intese a raffrescare prodotti a 

temperature inferiori a -50 °C;
▪ sono stati rigenerati e vengono usati per la manutenzione o l’assistenza delle 

apparecchiature fisse di refrigerazione (esclusi i refrigeratori - chillers);

▪ sono stati riciclati e vengono utilizzati per la manutenzione o la riparazione delle 
apparecchiature fisse di refrigerazione (esclusi i refrigeratori - chillers), a 
condizione che tali gas siano stati recuperati da tali apparecchiature; questi gas 
riciclati sono utilizzati esclusivamente dall’impresa che ha effettuato o per conto 
della quale è stato effettuato il recupero a titolo di manutenzione o assistenza o 
assistenza; 



Divieto di utilizzo dei gas nelle apparecchiature esistenti

• a decorrere dal 1° gennaio 2035, di impiegare l’SF6 (esafluoruro di zolfo) per la 
manutenzione o l’assistenza dei commutatori elettrici, a meno che non sia 
rigenerato o riciclato o nel caso in cui venga dimostrato che detto gas rigenerato o 
riciclato:
▪ non può essere utilizzato per motivi tecnici;

oppure

▪ non è disponibile in caso di una situazione di riparazione di emergenza;

• a partire dal 1° gennaio 2026 di utilizzare il desflurano (C3H2F6O) come anestetico 
per inalazione, salvo nel caso in cui non sia strettamente necessario o per motivi 
medici ove non possa essere usato nessun altro tipo di anestetico;



Divieto di utilizzo dei gas nelle apparecchiature esistenti
• di mettere in funzione i commutatori elettrici che utilizzano gas fluorurati a effetto 

serra nel mezzo di isolamento o interruzione, o il cui funzionamento dipende da tali 
gas, a partire:
▪ dal 1° gennaio 2026, se detti prodotti funzionano a media tensione per la distribuzione 

primaria e secondaria fino a 24 kV inclusi;

▪ dal 1° gennaio 2030, se detti prodotti funzionano a media tensione per la distribuzione 
primaria e secondaria da oltre 24 kV e fino a 52 kV inclusi;

▪ dal 1° gennaio 2028, se detti prodotti funzionano ad alta tensione da 52 kV e fino a 145 
kV, inclusi e corrente di corto circuito fino a 50 kA inclusa, con gas avente potenziale di 
riscaldamento globale pari o superiore a 1;

▪ dal 1° gennaio 2032, se detti prodotti funzionano ad alta tensione con corrente di corto 
circuito superiore a 145 kV o superiore a 50 kA e con un gas avente GWP globale pari o 
superiore a 1.

Sono previste specifiche deroghe per i commutatori elettrici.
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IMMISSIONE SUL MERCATO E 
IMPORTAZIONE DEI PRODOTTI E DEGLI 
APPARECCHI PRECARICATI CON F-GAS
(ARTT. 19 E 22 DEL REGOLAMENTO)



Immissione sul mercato e importazione dei prodotti e degli 
apparecchi precaricati con F-gas

In Regolamento dispone:
• il quantitativo massimo di idrofluorocarburi di cui all’allegato I, sezione 1, che può 

essere immesso sul mercato dell’Unione è stato fissato:

Anni 
Quantità massima 

in tonnellate di CO2 
equivalente (*)

2025 – 2026 42 874 410

2027 – 2029 21 665 691

2030 – 2032 9 132 097
2033 – 2035 8 445 713

2036 – 2038 6 782 265

2039 – 2041 6 136 732

2042 – 2044 5 491 199

2045 – 2047 4 845 666

2048 – 2049 4 200 133

dal 2050 in poi 0

(*) Valori individuati sulla base di quelli determinati del 
2015 che corrisponde a 176.700.479 tonnellate di CO2 
equivalente.



• l’immissione sul mercato degli idrofluorocarburi è consentita solo nella misura in 
cui la Commissione abbia assegnato una quota ai produttori e agli importatori;

Immissione sul mercato e importazione dei prodotti e degli 
apparecchi precaricati con F-gas

• la riconferma che le apparecchiature di refrigerazione e di condizionamento d’aria, 
le pompe di calore e dal 1° gennaio 2025 anche gli inalatori predosati per la 
somministrazione di ingredienti farmaceutici precaricate con gli idrofluorocarburi, 
devono essere immessi sul mercato solamente se le sostanze con cui sono stati 
precaricati sono conteggiate nel sistema di quote;

• la riconferma che all’atto dell’immissione sul mercato i prodotti o le 
apparecchiature di refrigerazione e di condizionamento d’aria, nelle pompe di 
calore e negli inalatori predosati precaricati con gli idrofluorocarburi precaricati, i 
fabbricanti e gli importatori devono garantire che i gas contenuti sono ricompresi 
in una quota mediante apposita documentazione e devono redigere una specifica 
dichiarazione di conformità;



Immissione sul mercato e importazione dei prodotti e degli 
apparecchi precaricati con F-gas

• la riconferma che gli idrofluorocarburi contenuti nei citati prodotti o 
apparecchiature che non sono stati immessi sul mercato prima del caricamento 
degli stessi, gli importatori devono provvedere che, entro il 30 aprile 2025 e in 
seguito ogni anno, l’esattezza della documentazione e della dichiarazione di 
conformità siano verificate, per l’anno civile precedente, da un organismo di 
controllo indipendente registrato nel portale F-Gas;

• l’esclusione dell’applicazione delle disposizioni ivi previste per le imprese che hanno 
immesso sul mercato meno di 10 tonnellate di CO2 equivalente di 
idrofluorocarburi all’anno, contenute nei prodotti e nelle apparecchiature in 
questione.
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INDICAZIONI RELATIVE
ALLA DOCUMENTAZIONE E 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ



Documentazione e dichiarazione di conformità

In attuazione delle precedenti disposizioni, la Commissione europea ha emanato il 
Regolamento UE n. 2016/879, recante modalità dettagliate relative alla dichiarazione 
di conformità al momento dell’immissione sul mercato di apparecchiature di 
refrigerazione e di condizionamento d’aria e di pompe di calore caricate con 
idrofluorocarburi nonché alle relative verifiche da parte di un organismo di controllo 
indipendente.
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ



Documentazione e dichiarazione di conformità

Il Regolamento in questione dispone che gli importatori e i fabbricanti di 
apparecchiature di refrigerazione, di condizionamento d’aria e di pompe di calore  
devono predisporre la dichiarazione di conformità utilizzando il modello riportato 
nell’allegato I.

Nel caso di importazioni delle apparecchiature, l'importatore deve garantire che una 
copia della dichiarazione di conformità sia messa a disposizione delle autorità 
doganali nel momento in cui viene presentata la dichiarazione doganale relativa 
all'immissione in libera pratica nell'Unione.

Per immissione in libera pratica, si intendono le merci non unionali destinate al mercato 
dell’Unione o destinate all’uso o al consumo privato nell’ambito del territorio doganale 
dell’Unione che comporta:
• la riscossione dei dazi dovuti all’importazione o di altri oneri, come previsto dalle pertinenti 

disposizioni vigenti in materia di riscossione di tali oneri;
• l’espletamento delle altre formalità stabilite per l’importazione delle merci. 



Documentazione e dichiarazione di conformità

La dichiarazione di conformità deve:
• essere firmata dal rappresentante legale del fabbricante per ogni apparecchiatura 

immessa in commercio;

• conservata per almeno cinque anni dalla data di immissione in commercio 
dell’apparecchiatura; 

• riferirsi solamente al quantitativo di idrofluorocarburi HFC oggetto di 
autorizzazione di un produttore o di un importatore registrato nel registro 
elettronico degli Fgas, nel caso di acquisto nel mercato nazionale/europeo.
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DOCUMENTAZIONE
PREVISTA PER IL PRODUTTORE



Documentazione e dichiarazione di conformità

Il fabbricante per ogni immissione sul mercato europeo delle apparecchiature in 
questione caricate con idrofluorocarburi, deve a seconda dei casi, conservare:

• la dichiarazione di conformità;

• un apposito elenco che riporta le apparecchiature, il tipo e la quantità totale in 
chilogrammi per tipo di idrofluorocarburi contenuti nelle apparecchiature (l’elenco 
non è necessario se il produttore può dimostrare che gli idrofluorocarburi sono 
stati immessi in commercio prima del caricamento);

• se gli idrofluorocarburi sono stati forniti da un’altra impresa nell’Unione, la bolla 
di consegna o la fattura.



DOCUMENTAZIONE
PREVISTA PER L’IMPORTATORE



Documentazione e dichiarazione di conformità
Per ogni immissione sul mercato, l’importatore delle apparecchiature caricate con 
idrofluorocarburi nell’Unione deve conservare:

• la dichiarazione di conformità;

• un elenco delle apparecchiature immesse in libera pratica che riporti le seguenti 
informazioni:

▪ le informazioni del modello;
▪ il numero di unità per modello;
▪ l’individuazione del tipo di idrofluorocarburo contenuto in ciascun modello;
▪ il quantitativo di idrofluorocarburi in ciascuna unità arrotondato al grammo più 

vicino;
▪ la quantità totale di idrofluorocarburi in chilogrammi o in tonnellate di CO2 

equivalente;



Documentazione e dichiarazione di conformità

• la dichiarazione della dogana relativa all’immissione in libera pratica delle 
apparecchiature nell’Unione;

• se gli idrofluorocarburi contenuti nelle apparecchiature sono stati immessi sul 
mercato nell’Unione, e successivamente esportati e caricati nelle apparecchiature 
al di fuori dell’Unione, una bolla di consegna o una fattura, nonché una 
dichiarazione dell’impresa che ha immesso gli idrofluorocarburi sul mercato, che 
attesti che la quantità di idrofluorocarburi è stata o sarà segnalata come immessa 
sul mercato nell’Unione e che non è stata né sarà segnalata come fornitura diretta 
ai fini dell’esportazione.



VERIFICA DELLA 
DOCUMENTAZIONE

PREVISTA PER L’IMPORTATORE



Documentazione e dichiarazione di conformità
In vista che l’importatore delle apparecchiature in questione deve assicurare, che la 
documentazione e la dichiarazione di conformità sia verificata da parte di un 
organismo di controllo indipendente, l’organismo in questione deve:

• controllare la validità della documentazione secondo quanto previsto dal 
Regolamento n. 2016/879, con cadenza annuale;

• rilasciare un documento ove sono riportate le conclusioni della verifica effettuata e 
recante anche l’indicazione del grado di accuratezza della documentazione e delle 
dichiarazioni oggetto di verifica.

Il documento di verifica deve essere poi inviato alla Commissione europea, tramite il 
portale F-Gas, entro il 30 aprile 2025 e successivamente ogni anno.



PORTALE EUROPEO F-GAS
(ART. 20 DEL REGOLAMENTO)



Portale F-Gas
Dal 2015 la Commissione europea ha costituito un registro elettronico delle quote 
portale F-Gas per l’immissione in commercio degli idrofluorocarburi.

• l’obbligo per la Commissione di dover garantire, a partire dal 3 marzo 2025, 
l’interconnessione del portale F-Gas con l’ambiente dello sportello unico dell’UE 
per le dogane attraverso il sistema di scambio di certificati nell’ambito di detto 
sportello (EU CSW-CERTEX);

• l’obbligo per gli Stati membri di dover garantire, a partire dal 3 marzo 2025, 
l’interconnessione dei rispettivi ambienti nazionali dello sportello unico per le 
dogane con il sistema EU CSW-CERTEX, ai fini dello scambio di informazioni con il 
portale F-Gas;

Il nuovo Regolamento in analisi ha previsto:



Portale F-Gas

• l’obbligo di dover effettuare la registrazione nel portale F-Gas nei confronti:

▪ dei produttori, degli importatori o degli esportatori dei gas flurorurati sfusi;

▪ di coloro che effettuano l’importazione o l’esportazione dei prodotti o delle 
apparecchiature contenenti gas fluorurati ad effetto serra;

▪ le imprese che distruggono o recuperano i gas fluorurati.

▪ delle imprese che ricevono gli idrofluorocarburi per la produzione degli 
inalatori;

▪ delle imprese che sono assegnatarie di quote di idrofluorocarburi;

▪ le imprese soggette alla comunicazione nel portale F-Gas;



Portale F-Gas

• che la registrazione nel portale F-Gas:

▪ risulta essere regolare solamente dopo che la Commissione ha convalidato 
detta registrazione e rimane valida sino a quando non viene sospesa o revocata 
dalla stessa Commissione o ritirata dall’impresa;

▪ costituisce una licenza valida per l’importazione o l’esportazione dei gas 
fluorurati a effetto serra e delle apparecchiature contenenti detti gas;

• l’importazione e l’esportazione dei gas fluorurati a effetto serra e dei prodotti e 
delle apparecchiature che contengono tali gas o il cui funzionamento dipende da 
tali gas devono essere subordinati alla presentazione, alle autorità doganali, della 
licenza ottenuta a seguito dell’iscrizione nel registro F-Gas;



Portale F-Gas

• l’impresa che ha ricevuto delle quote di idrofluorocarburi da parte del produttore o 
dall’importatore assegnatario del diritto di produzione/importazione, può a sua 
volta delegare l’autorizzazione a usare le quote ricevuta nel portale F-Gas a 
un’altra impresa ai fini dell’importazione delle apparecchiature di refrigerazione e 
di condizionamento d’aria, delle pompe di calore e degli inalatori predosati 
precaricati con detti gas. L’autorizzazione delegata non può essere trasferita a terzi 
ulteriormente.



CONTROLLI DOGANALI
(ART. 23 DEL REGOLAMENTO)



Controlli doganali

• per le autorità doganali e le autorità di vigilanza del mercato l’obbligo di applicare 
alle importazioni e alle esportazioni dei gas fluorurati a effetto serra e degli 
apparecchi e prodotti contenenti o il cui funzionamento dipenda da detti gas, i 
divieti e le altre restrizioni previste;

• nel caso di importazione di gas fluorurati a effetto serra e di prodotti e 
apparecchiature che contengono tali gas o il cui funzionamento dipende da tali gas, 
l’importatore o, se l’indicazione non è disponibile, il dichiarante indicato nella 
dichiarazione in dogana o nella dichiarazione di custodia temporanea e, in caso di 
esportazione, l’esportatore indicato nella dichiarazione in dogana, deve fornire alle 
autorità doganali le seguenti informazioni nella dichiarazione doganale:

Il nuovo Regolamento in analisi ha previsto:



Controlli doganali

▪ numero di registrazione nel portale F-Gas;
▪ numero di registrazione e identificazione degli operatori economici (EORI);
▪ massa netta dei gas sfusi e dei gas contenuti nei prodotti e nelle 

apparecchiature e loro parti;
▪ codice delle merci con il quale le merci sono classificate;
▪ tonnellate di CO2 equivalente dei gas sfusi e dei gas contenuti nei prodotti o 

nelle apparecchiature e loro parti;

• l’obbligo per le autorità doganali di verificare nel caso di immissione in libera 
pratica dei gas o dei prodotti o apparecchiature che li contengono, che 
l’importatore indicato nella dichiarazione doganale disponga delle quote o delle 
autorizzazioni a usare le quote prima dello sdoganamento e sia registrato nel 
portale F-Gas;



Controlli doganali
• che la dichiarazione di conformità e la documentazione attestante la regolarità 

degli idrofluorocarburi contenuti nelle apparecchiature di refrigerazione e di 
condizionamento d’aria, le pompe di calore e gli inalatori predosati, devono essere 
messe a disposizione delle autorità doganali al momento della presentazione della 
dichiarazione in dogana relativa all’immissione in libera pratica;

• quando effettua i controlli doganali fisici sulle sostanze, sui prodotti e sulle 
apparecchiature disciplinati dal presente regolamento, l’autorità doganale deve 
verificare in particolare quanto segue in merito alle importazioni e alle 
esportazioni:
▪ che le merci presentate corrispondano a quelle descritte nella licenza e nella 

dichiarazione in dogana;
▪ che i prodotti o le apparecchiature o i contenitori oggetto d’importazione non 

siano oggetto di divieti di immissione sul mercato;
▪ che le merci siano adeguatamente etichettate.



COMUNICAZIONE DEI DATI ALLA 
COMMISSIONE EUROPEA

(ART. 26 DEL REGOLAMENTO)



Le imprese devono comunicare alla Commissione, per il tramite del portale F-Gas, 
specifiche informazioni entro le relative date, nel caso in cui hanno:

Comunicazione dei dati alla Commissione europea

• prodotto, importato e/o esportato idrofluorocarburi o quantitativi superiori a 1 
tonnellata metrica o a 100 tonnellate di CO2 equivalente di altri gas fluorurati a 
effetto serra nel corso dell’anno civile precedente;

• distrutto idrofluorocarburi o quantitativi di altri gas fluorurati a effetto serra 
superiore a 1 tonnellata metrica o a 100 tonnellate di CO2 equivalente nel corso 
dell’anno civile precedente;

• usato 1000 tonnellate di CO2 equivalente o oltre di gas fluorurati a effetto serra 
come materia prima nel corso dell’anno civile precedente;

• immesso sul mercato in prodotti e apparecchiature 10 tonnellate di CO2 
equivalente o oltre di idrofluorocarburi (allegato I) o 100 tonnellate di CO2 
equivalente o oltre di altri gas fluorurati a effetto serra nel corso dell’anno civile 
precedente;



• ricevuto quantitativi di idrofluorocarburi per lo svolgimento delle attività previste 
dal citato Regolamento (es. importazione dei gas per la distruzione, per uso 
materia prima, ecc.);

Comunicazione dei dati alla Commissione europea

• prodotto o importato e immesso sul mercato idrofluorocarburi ai fini della 
produzione di inalatori predosati per la somministrazione di ingredienti 
farmaceutici;

• rigenerato quantità superiori a 1 tonnellata metrica o a 100 tonnellate di CO2 
equivalente di gas fluorurati a effetto serra;

• importato apparecchiature precaricate oggetto di limitazioni contenenti almeno 
1000 tonnellate di CO2 equivalente di idrofluorocarburi che non sono stati immessi 
sul mercato prima di caricare detti prodotti;

• immesso sul mercato 1000 tonnellate di CO2 equivalente o oltre di 
idrofluorocarburi nel corso dell’anno civile precedente.



SANZIONI
(ART. 31 DEL REGOLAMENTO)



Il Regolamento dispone che gli Stati membri devono emanare norme relative alle 
sanzioni da applicare in caso di violazione del Regolamento in analisi, le quali devono:

• essere notificate alla Commissione entro il 1° gennaio 2026;

Sanzioni

• essere effettive, proporzionate e dissuasive tenendo debitamente conto, a seconda 
dei casi:

▪ le eventuali precedenti violazioni riscontrate da parte dell’impresa ritenuta 
responsabile;

▪ la situazione finanziaria dell’impresa ritenuta responsabile;

▪ la natura e della gravità della violazione; 

▪ la popolazione umana o dell’ambiente interessati dalla violazione, tenendo 
conto della necessità di garantire un livello elevato di protezione della salute 
umana e dell’ambiente;



Sanzioni

• ricomprendere:

▪ sanzioni amministrative pecuniarie proporzionate al danno ambientale, ove 
applicabile, con la privazione ai responsabili dei benefici economici derivanti 
dalle violazioni. Il livello delle sanzioni amministrative pecuniarie deve 
aumentare gradualmente in caso di recidiva;

▪ la confisca o il sequestro, il ritiro o la rimozione dal mercato, o 
l’impossessamento da parte delle autorità competenti degli Stati membri dei 
beni ottenuti illecitamente;

▪ il divieto temporaneo di utilizzare, di produrre, d’importare, di esportare o 
d’immettere sul mercato i gas fluorurati a effetto serra o i prodotti e le 
apparecchiature che contengono o il cui funzionamento dipende da tali gas, in 
caso di infrazione grave o di recidiva.



SANZIONI APPLICABILI



• da 20.000 euro a 100.000 euro, nei confronti di chiunque rilascia in modo 
intenzionale nell’atmosfera gas fluorurati a effetto serra e il rilascio non è una 
conseguenza tecnica necessaria per l’uso consentito;

Sanzioni

• da 5.000 euro a 25.000 euro, per l’operatore che:

Sino all’emanazione delle nuove disposizioni sanzionatori di applicazione del nuovo 
Regolamento da parte dell’Italia, si applicano quelle previste dal Decreto Legislativo 5 
dicembre 2019 n. 163, il quale prevede la sanzione:

▪ rilascia in modo accidentale gas fluorurati a effetto serra; 
▪ in caso di rilevamento delle perdite dei gas fluorurati a effetto serra non 

effettua la relativa riparazione, senza indebito ritardo e comunque non oltre 5 
giorni dall’accertamento della perdita stessa;

• da 5.000 euro a 15.000 euro, per l’operatore che, entro un mese dall’avvenuta 
riparazione dell’apparecchiatura soggetta ai controlli delle perdite, non effettua la 
verifica dell’efficacia della riparazione eseguita;



• salvo che il fatto costituisca reato, da 5.000 euro a 15.000 euro per l’operatore che 
non ottempera agli obblighi dell’effettuazione dei controlli periodici previsti, 
secondo le scadenze e le modalità stabilite;

Sanzioni

• salvo che il fatto costituisca reato, da 10.000 euro a 100.000 euro per l’operatore 
delle apparecchiature contenenti gas fluorurati a effetto serra in quantità pari o 
superiori a 500 tonnellate di CO2 equivalente non installi un sistema di 
rilevamento delle perdite;

• da 10.000 euro a 100.000 euro per l’operatore che affida le attività di installazione, 
di riparazione, di manutenzione, assistenza o smantellamento delle 
apparecchiature fisse di refrigerazione, condizionamento d’aria fisse, delle pompe di 
calore fisse e delle apparecchiature di protezione antincendio, ad un’impresa che 
non è in possesso del certificato;



• salvo che il fatto costituisca reato, da 1.000 euro a 50.000 euro, per le persone 
fisiche o le imprese che acquistano gas fluorurati a effetto serra senza essere in 
possesso del prescritto certificato, per lo svolgimento delle attività d’installazione, 
di assistenza, di manutenzione o riparazione delle apparecchiature che contengono 
gas fluorurati a effetto serra o il cui funzionamento dipenda da tali gas;

Sanzioni

• salvo che il fatto costituisca reato, da 10.000 euro a 100.000 euro per l’operatore 
che si avvale di persone fisiche non in possesso del prescritto certificato, per lo 
svolgimento dell’attività di recupero dei gas fluorurati, al fine di assicurarne il 
riciclaggio, la rigenerazione o la distruzione, durante le operazioni di riparazione e di 
manutenzione;



Sanzioni

▪ dopo il 1° gennaio 2030 utilizzi gas fluorurati a effetto serra:
1) rigenerati con GWP pari o superiore a 2500 per la manutenzione o 

l’assistenza delle apparecchiature di refrigerazione esistenti;
2) riciclati con GWP pari o superiore a 2500 per la manutenzione o la 

riparazione delle apparecchiature di refrigerazione esistenti, a condizione che 
siano stati recuperati da tali apparecchiature;

• salvo che il fatto costituisca reato, da 10.000 euro a 100.000 euro per chiunque:

▪ a decorrere dal 1° gennaio 2020, usa gas fluorurati a effetto serra con GWP pari 
o superiore a 2500 per l’assistenza o la manutenzione delle apparecchiature di 
refrigerazione con dimensioni del carico di refrigerazione pari o superiore a 40 
tonnellate di CO2 equivalente;



Sanzioni

• da 10.000 euro a 100.000 euro, per le persone fisiche che non sono in possesso del 
pertinente certificato o attestato e le imprese che non hanno il pertinente 
certificato svolgono le attività sulle apparecchiature e impianti contenenti gli F-gas;

• da 150 euro a 1.000 euro, per i soggetti obbligati che non effettuano l’iscrizione al 
registro telematico nazionale F-gas;

• salvo che il fatto costituisca reato, da 1.000 euro a 15.000 euro, nei confronti delle 
imprese certificate o, nel caso di imprese non soggette all’obbligo di certificazione, 
le persone fisiche certificate, che non inseriscono nella “banca dati degli 
interventi”, le informazioni previste entro ed entro trenta giorni dalla data 
dell’intervento;

• da 1.000 euro a 50.000 euro, per le imprese che, indipendentemente dalle modalità 
di vendita utilizzata, forniscono gas fluorurati a effetto serra a imprese o a persone 
fisiche che non sono in possesso del pertinente certificato o attestato;



Sanzioni

• da 500 euro a 5.000 euro, per le imprese che, indipendentemente dalle modalità di 
vendita utilizzata, non inseriscono nella “banca dati vendita gas” i dati richiesti;

• da 1.000 euro a 50.000 euro, per le imprese che, indipendentemente dalle modalità 
di vendita utilizzata, forniscono le apparecchiature non ermeticamente sigillate 
contenenti gas fluorurati a effetto serra agli utilizzatori finali, senza raccogliere la 
documentazione prevista o non effettuino la relativa registrazione nella “banca 
dati vendita”;

• salvo che il fatto costituisca reato, arresto da tre mesi a nove mesi o con la 
sanzione amministrativa da 50.000 euro a 150.000 euro, nei confronti di chiunque 
immetta in commercio, successivamente alla data di divieto di fabbricazione 
prevista, specifici prodotti e apparecchiature contenenti gas fluorurati aventi GWP 
superiore ai limiti stabiliti;



Sanzioni

• da 5.000 euro a 50.000 euro, chiunque immetta in commercio prodotti e 
apparecchiature contenenti gas fluorurati a effetto serra riportanti l’etichetta non 
conforme alle disposizioni previste o non etichettati secondo le prescrizioni e le 
modalità stabilite o l’etichetta non è conforme al formato ivi previsto;

• da 7.000 euro a 100.000 euro, per le imprese che svolgono le attività di recupero 
dei gas fluorurati dagli impianti di condizionamento d’aria dei veicoli a motore 
avvalendosi di personale non in possesso dell’attestato;

• da 5.000 euro a 50.000 euro, per chiunque immetta in commercio apparecchiature 
di refrigerazione e di condizionamento d’aria e pompe di calore caricate con 
idrofluorocarburi:
▪ senza presentare la dichiarazione di conformità alle autorità competenti (enti di 

controllo/dogana a seconda dei casi);
▪ con la dichiarazione di conformità non redatta secondo le modalità previste;



Sanzioni

• salvo che il fatto costituisca reato da 5.000 euro a 50.000 euro, per l’importatore 
di apparecchiature che immette in commercio detti prodotti precaricati con gli 
idroclorofluorocarburi non immessi in commercio prima di caricare tali 
apparecchiature, senza effettuare la registrazione nel registro elettronico europeo 
delle quote;

• da 500 euro 5.000 euro per l’importatore di apparecchiature precaricate con 
idrofluorocarburi che non sono stati immessi sul mercato prima di caricare dette 
apparecchiature, o il rappresentante esclusivo che ha ricevuto il mandato da un 
importatore, che non provvede a far verificare da un organismo di controllo 
indipendente l’accuratezza della documentazione relativa all’importazione e la 
dichiarazione di conformità prevista.



Riferimenti: a.timossi@confindustriavenest.it.

GRAZIE PER
L’ATTENZIONE

mailto:a.timossi@confindustriavenest.it
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